
l'Unità OGGI 
Nel luglio 1985 II dottor 

David Parnas, uno degli ln~ 
formatici più stimati nel 
mondo, rassegnò le sue di
missioni dal progetto Sdì 
(guerre stellari): «La mia de
cisione di rinunciare è basa
ta sulla esperienza di più di 
venti anni di ricerca in inge
gneria del software e di altri 
otto anni su sistemi per aerei 
militari... se mi dessero il 
compito di realizzare II siste
ma concedendomi tutte le ri
sorse richieste, non sarei ca
pace di farlo». 

Ora apprendiamo che an
che ti dottor Peter Hagel-
stetn, un brillante scienziato 
32enne, ha deciso di abban
donare il laboratorio nazio
nale Lawrence Llvermore e 
le ricerche sulle 'guerre stel
lari', alle quali negli ultimi 
anni aveva dato contributi di 
estrema Importanza. Egli è 
infatti l'Inventore del laser 
nucleare a raggi X, l'arma 
che più di ogni altra ha con
vinto Reagan della possibili
tà di realizzare lo scudo spa
ziale In grado di Tendere Im
potenti e obsolete le armi nu
cleari». Fino ad ora Peter Ha-
gelsteln non ha reso noti 1 
motivi della sua decisione; è 
probabile che sia giunto, co
me Parnas, alla conclusione 
che lo scudo spaziale non è 
realizzabile, o che si sia con
vinto — come moltissimi al
tri scienziati — che oggi è pe
ricoloso e mora/mente con
dannabile sviluppare oltre il 
limite attuale la corsa agli 
armamenti nucleari. La sto
ria di Peter, raccontata re

centemente da William J. 
Broad (Star Warrlors, New 
York, 1985; Induce a pensare 
che le considerazioni morali 
non siano estranee al rifiuto 
del giovane scienziato ame
ricano. 

Da ragazzo Peter aveva 
mostrato un grande talento 
In matematica, ma anche un 
profondo Interesse per le di
scipline classiche e per la 
musica; a 18 anni ottenne 11 
diploma", al Dipartimento di 
Ingegneria elettrica e scien
za del calcolatori al Massa
chusetts InstltuteofTechno
logy (il famoso Mlt) ed entrò 
nell'università. I suol Inte
ressi erano ampi: correva la 
maratona, partecipava alle 
gare di nuoto, studiava 11 
pianoforte, suonava II violi
no nel quartetto e nell'orche
stra del 'college», compone
va musica, leggeva la lette
ratura francese nella lingua 
originale. Nel 1975 fu Inter
vistato da Lowell Wood, l'al
lievo preferito di Edward 
Teller, alla ricerca di giovani 
talenti da Ingaggiare per 11 
'Llvermore». 'Il laboratorio 
mi fece una grande Impres
sione, specialmente le guar
die e II filo spinato. Quando 
vi giunsi mi resi conto che vi 
si lavorava agli armamenti, 
e quella fu la prima volta che 
ne sentii parlare. Fui lì lì per 
andarmene, non volevo aver 
niente a che fare con queste 
faccende. Tuttavia incontrai 
persone piacevoli ed estre
mamente Interessanti e ri
masi. Del resto non a vevo al
tro posto dove andare». 

Peter Hagelstein, chi è e perché 
ha deciso di lasciare la Sdì 

Guerre stellari 
addio, torno agli 

studi di pace 
Nel 1976 l'Interesse centra

le di Peter era di creare un 
laser a raggi X, uno stru
mento di estremo Interesse 
scientifico, non militare, In
torno al quale per anni si 
erano cimentati invano mot
ti scienziati. Peter sognava 
di raggiungere 11 premio No
bel e lavoro, nel primo perio
do, a ricerche non coperte da 
segreto. In quegli anni al Ll
vermore lavorava allo stesso 
problema, ma da un altro 
punto di vista, George Cha-
pllne: ti laser X pompato da 
una esplosione nucleare, an
ziché dalla radiazione elet
tromagnetica. Peter parteci

pò spesso alle discussioni, 
data la sua profonda cono
scenza del problema, ma cer
cò di non lasciarsi coinvolge
re, perché odiava le bombe e 
tutto ciò che avesse a che fa
re con 11 nucleare. Non era 
estranea a questo atteggia
mento l'Influenza della sua 
ragazza, Josephine Stein, 
che, decisamente contrarla 
alle ricerche militari, cerca
va di convincere Peter ad ab
bandonare ti laboratorio. Nel 
1979 Josle accentuò le sue 
critiche e prese anche parte a 
manifestazioni pacifiste al 
cancelli del Llvermore. Nel
l'estate 1979 tuttavia Peter 

Incominciò a occuparsi di
rettamente allo sviluppo del 
laser nucleare a raggi X, 
l'arma più Innovativa dopo 
la bomba H. Il suo atteggia
mento verso le armi nucleari 
forse è stato Influenzato an
che dalla lettura di Arcipela
go Gulag dove Solgenltzln 
descrive gli Incubi del campi 
di concentramento sovietici. 
Il primo test, In codice: Delfi
no, ebbe luogo nel sottosuolo 
del Nevada nel novembre 
1980 e fu un discreto succes
so; per festeggiare, Peter e 
altri ricercatori del gruppo 
scesero In città e si presero 
un gelato al '31 Sapori di Ba-
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skln Robblns» (gli scienziati 
del Llvermore sono noti per 
la loro virtù, non fumano e 
bevono coca-cola). OH espe
rimenti proseguono tuttora, 
ed è appunto per proseguirli 
che gli Stati Uniti si rifiuta
no di aderire alla moratoria 
sovietica. 

Il rapporto con Josle si de
teriorò, l due si separarono e 
Peter passò un periodo di de
pressione; al suo stereo non 
suonava che Requiem. Josle 
se ne andò per la sua strada, 
accentuò l'ostilità agli arma
menti, suonò In un gruppo 
noto come 11 'No Nukes 
Trio». 

Il progetto di laser nuclea
re di Peter, cui fu dato 11 no
me di Excallbur, la spada 
magica di re Artù, Intanto 
aveva Incominciato a gioca
re un ruolo diretto nella ge
nesi del progetto delle guerre 
stellari, che Reagan avrebbe 
formulato nel marzo 1983. 

Ma alla mente di Peter in
cominciavano ad affacciarsi 
l dubbi; nel colloquio che eb
be con William Broad nel 
1984 manifestò II turbamen
to del giovane Invehtore che 
preferisce ignorare gli Im
pieghi militari della sua 
creazione, che tende a veder
ne t limiti. Egli Insisteva non 
sulle soluzioni tecniche delta 
corsa agli armamenti, ma su 
quelle politiche: 'Per miglio
rare la situazione — disse 
Peter — penso che un passo 
in avanti si farebbe se ci fos
sero scambi culturali su lar
ga scala fra 1 sovietici e noi, 

In modo che alla fine Impa
riamo a conoscerci. Credo 
che ciò ci aluterebbe vera
mente». 

Forse In queste riflessioni 
molto umane è da ricercare 
la radice della recente deci
sione di Peter. 

Le dimissioni del dottor 
Hagelstein danno un altro 
duro colpo al traballante 
progetto delle 'guerre stella
ri», già messo In crisi dal pe
santi tagli di bilancio richie
sti dalla Camera e dal Senato 
degli Stati Uniti. Da alcuni 
governi alleati, Incluso quel
lo Italiano, arrivano Invece 
adesioni che servono solo a 
puntellare un progetto tecni
camente fallito, ma ancora 
politicamente pericoloso. 

Il nostro governo dovreb
be valutare le posizioni con
trarie alle 'guerre stellari» ri
badite ancora recentemente 
al congresso della Spd, e ri
flettere sulle parole di Lord 
Kennet, portavoce del parti
to socialdemocratico britan
nico alla Camera del Lord 
per 1 problemi della difesa: 
'La ricerca per un progetto 
indifendibile è essa stessa In
difendibile». Al contrario, 
sembra che si intenda aval
lare ufficialmente l'adesione 
delle Industrie del nostro 
paese alle ricerche per la Sdì 
entro pochi giorni, violando 
addirittura l'Impegno di por
tare la spinosa questione al
l'esame del Parlamento. 

E per un pugno di dollari. 

Roberto Fieschi 

Il pentapartito minoritario sta facendo di tutto per evitare elezioni anticipate 
• - : ; 

Napoli, al mercato del voto 
Si ripeterà anche quest'anno la penosa e assurda vicenda del ripescaggio dei due ex missini? - Nell'85 si parlò di una trattativa per un ammontare di 600 
milioni e fu aperta un'inchiesta - Il tentativo di far passare il bilancio - La città abbandonata a se stessa - Domani si riunisce il Consiglio comunale 

Ma Scotti, Galasso 
e gli altri che fanno? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per approvare 11 
bilancio del Comune di Na
poli occorreranno 1 voti di 
due ex missini? Le possibili
tà che si ripeta uno scandalo 
analogo a quello dello scorso 
anno sono molte. A sole ven
tiquattro ore dal voto sul più 
Importante documento am
ministrativo della .vita citta
dina, al consiglio comunale 
di Napoli, nelle segreterie del 
partiti, si è aperta la caccia al 
voto. Lusinghe, minacce, 
promesse: tutto, pur di supe
rare la logica secca del nu
meri. La giunta minoritaria 
del sindaco Carlo D'Amato 
(De, Psi, Prt, Pll), che si è di
messa l'altro giorno, aveva 
sulla carta solo 34 voti, sette 
in meno del 41 che occorrono 
per l'approvazione del bilan
cio. E ieri, in un'aula consi
liare piena di scranni vuoti 
(56 presenti su 80) erano In 
pochi ad ascoltare la relazio
ne sul commissariato straor
dinario di governo per la ri

costruzione: quello che dav
vero importava era accor
darsi per la riunione delle de
legazioni del pentapartito 
che si terrà questa sera. Il 
Psdl, Infatti, che aveva an
nunciato la non disponibili
tà a «soluzioni pasticciate», 
dopo le dimissioni della 
giunta a quattro, è divenuto 
possibilista. «Se si creano le 
condizioni per. un governo 
stabile, noi valuteremo la 
possibilità di aderire all'ap
pello che il sindaco uscente 
lancerà lunedì in consiglio 
per evitare lo scioglimento*, 
dice l'ex sindaco Picardi, 
consigliere socialdemocrati
co. Il pentapartito, dunque, 
sembra essersi «ricompatta
to», come ha detto l'onorevo
le Ugo Grippo, commissario 
cittadino della De. Ma sulla 
carta conta solo 39 voti. Dove 
trovare gli altri due? Ecco 
spuntare i nomi di due ex 
missini. Salvatore Caruso e 
Francesco Vollaro. Una sto
ria non nuova, che sembra 

ricalcare quella di un anno 
fa. Anche allora a guidare la 
giunta c'era Carlo D'Amato. 
E anche allora mancavano 
due voti per l'approvazione 
del bilancio di programma. I 
voti arrivarono: erano ap
punto quelli di Caruso e Vol
laro, transfughi dal Msi, di
venuti «verdi» nell'occasione; 

Quella che era una .squal
lida operazione trasformisti
ca finì però per occupare ben 
presto anche le cronache 
giudiziarie. Due giornalisti 
della «Voce della Campania», 
un periodico cittadino, con
segnarono all'ufficio denun
ce della Procura di Napoli 
una bobina esplosiva: si par
lava di voti comprati a suon 
di milioni, di promesse di in
carichi amministrativi. Le 
registrazioni denunciavano 
lo stato di pauroso degrado e 
di corruzione che aveva rag
giunto la vita amministrati
va della città. Claudio Ren-
zullo, un altro consigliere 
missino che aveva avuto l'in

carico da Almirante di inda
gare sul «tradimento» dei 
due, si recò a un appunta
mento munito di registrato
re. Per diventare, però, «ver
de» anch'egli. I tre parlarono 
del passaggio nella maggio
ranza. «Noi facciamo un 
gruppo indipendente e chie
diamo un assessore e un 
componente in un consiglio 
di amministrazione*, si 
ascolta. «E ce li'dàhnp?».^. 
chiede preoccupato Caruso. 
«Io stasera ho un incontro al
le 8 e mezza», risponde Ren-
zullo. «Democristiani o so
cialisti?», chiede ancora Ca
ruso. «Democristiani — ri
sponde Renzullo — 1 sociali
sti non tengono la capacità*. 
Vollaro pero chiede di alzare 
il prezzo: «Dobbiamo parlare 
della presidenza di una Usi, 
non di un componente». E 
poi, più concretamente, si 
passa a parlare di soldi. 
«Questi ci devono dare una 
contropartita economica 
che, in una certa misura, ol

tre che risolvere qualche 
problema nostro (risata), de
ve essere pure legata a un di
scorso politico. Non lo so, 
quanto vogliamo chiedere, 
seicento milioni?*. Aggiunge 
Caruso: «Tu poi mi dicesti 
che anche per quei lavori edi
li non c'erano problemi...*. E 
Vollaro, tranquillizzante: 
«Non ci sono problemi, è nel 
piatto!»: La magistratura-
.apri ̂ n'inchiesta, fioccarono 
smentite imbarazzate, que
rele e controquerele. Ma la 
storia resta li. Adesso, dal 
cappello, rispuntano gli stes
si nomi. «Sarebbe una solu
zione vergognosa — dice il 
capogruppo comunista Be-
rardlno Impegno —. Doma
ni in Consiglio noi rivolgere
mo un ultimo appello alle 
personalità più autorevoli 
perché non ripetano questa 
squallida, operazione. Meglio 
le elezioni anticipate che 
questo». • : . 

: ' Franco Di Mare 

: Domani si(riunirà 11 consìglio-comunale di Napoli per vota
nti bilancio. Là giunta si presenterà dimissionarla ma la 
presa, d'atto delle sue dimissioni dovrebbe avvenire dopo ti 
voto sul bilanciò. La manovra è chiara. Recuperare ti Psdl 
che In questi mesi ostato all'opposizione e oggi appare diviso 
sui da farsi e prendere ivotl del due missini che già lo scorso 
anno vendettero 11 l'oro voto a suon di prebende e milioni e 
permisero che il pentapartito raggiungesse in consiglio co
munale la maggioranza di 41 voti. 
• A questa miserabile operazione si preparano per conserva
re posizioni di potere ad un pentapartito screditato che ha 
dimostrato ampiamente in questi anni la propria inettitudi
ne. Lo stato in cui versa la città è la conferma più eloquente 
di tutto ciò. ->• -• • •'-

Spingono in questa direzione un personale politico scaden
te e profittatore cresciuto In questi anni di pentapartito e 
insieme forze della speculazione e dell'affarismo che sanno 
di poter continuare a condizionare un govèrno cittadino de
bole e screditato come quello a cui si giungerebbe se l'opera

zione trasformistica passasse. 
L'argomento che alcuni democristiani e socialisti usano 

per tentare miseramente di giustificare il ricorso al voto del 
due fascisti, di essersi trovati di fronte un partito comunista 
indisponibile e chiuso, è ridicolo e falso come sa bene ogni 
osservatore scrupoloso della verità. A Napoli 11 partito comu
nista è una grande forza di governo che ha tn questi anni 
fatto tutta la sua parte perché la città fosse amministrata da 
una giunta stabile fondata sull'unità delle forze democrati
che. Circa 11 voto sul bilancio, Il partito comunista ha dichia
rato In ogni sede di essere disponibile a votare favorevolmen
te nel quadro di nuove scelte programmatiche e di una svolta 
politica che portasse alla formazione a Napoli di un governo 
cittadino di cui Insieme alle altre forze democratiche fosse 
parte ti partito comunista, primo partito della città (del resto, 
non sostiene questo ti partito socialista in altre città Italia
ne?). È noto chi si è tirato Indietro e chi ha fatto fallire la 
possibilità di un accordo di tale portata per Napoli. Ora sem
brano acconciarsi a prendere 11 voto di qualche transfuga del 
Movimento sociale per tirare avanti e trascinare la situazio
ne. Possibile, ci chiediamo, epe 11 partito socialista Intenda 
giungere a tanto nella terza cUtà d'Italia? Quol è la valuta
zione che ha fatto il gruppo dirigente nazionale socialista? 
Che senso ha sostenere a Bari, come ha fatto l'altro giorno U 
prestden te del Consiglio, la necessità di un nuovo slancio per 
il Sud che avrebbe bisogno come egli dice di cure particolari 
e poi accrescere, nella capitile del Mezzogiorno, lì degrado 
politico con slmili operazioni trasformistiche? Oppure il par
tito socialista, per un calcolò politico nazionale e per non ; 
comprométtere là tstaffetta ài marzo», decide di giungere a 
tanto a Napoli?Bla De di Scotti e De Mita che si riempe la 
bocca di riforme istituzionali a questo miserabile approdo 
Intende giungere a Napoli? E cosa pensa di fare 11 partito 
dello storico della tradizione liberale napoletana, Giuseppe 
Galasso? Napoli non subirà,In silenzio questo affronto. Si 
succedono in queste ore gli appelli delle forze migliori della 
cultura cittadina, del sindacato, dell'imprenditoria sana. A 
questa Napoli noi ci rivolgiamo. Si eviti questo nuovo colpo 
alla città, si ridia piuttosto la parola al napoletani con nuove 
elezioni. Si assumano tutti le proprie responsabilità. Sia 
chiaro, se a questo Indegno mercato si dovesse giungere noi 
Intensificheremo con intransigenza la nostra battaglia civile 
e democra tlca consapevoli della funzione che a noi spetta per 
difendere l'avvenire e l'onore di Napoli. 

Umberto Ranieri 

Dibattito sull'economia aHVEurofesta» di Torino t 

Reichlin: non funziona più 
la ricetta neolibetista 

«Iniquità fiscale e intangibilità delle rendite» sono i veri punti fermi della polìtica 
governativa -1 giudizi di Mattina (Psi), Chiusano (De) e Remmert (Confagricoltura) 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il confronto ver
teva sull'economia, sul que
sito se quella italiana stia 
ancora in Europa. Ma uno 
spettatore giunto in ritardo 
air«Eurofesta dell'Unità* si 
sarà chiesto se non era capi
tato in un dibattito d i - inge
gneria navale. Colpa della 
famosa battuta di Craxl, «la 
nave va», che un po' tutti 
hanno commentato. Ed 11 
più immaginifico nel para
gonare la nostra economia 
ad una nave che si è disinca
gliata, che magari non va 
ancora a gonfie vele, eppur si 
muove, è stato l'eurodeputa
to Enzo Mattina, del Psi. 

Più di tanto l'esponente 
socialista non poneva esibire 
ottimismo, anche perchè 11 
moderatore, l'eurodeputato 
comunista Aldo Bonacclnl, 
gli aveva ricordato fatti in
controvertibili come la vora
gine del deficit e dell'indebi
tamento pubblico, la disoc
cupazione, l'arretratezza ed 
inefficienza dello Stato. E lo 
stesso Mattina ha ricordato 
il dramma del Mezzogiorno, 
Il cui divario dal resto del 
paese continua a crescere. 
«Ma su questo versante — ha 
aggiunto — qualche sforzo si 
sta tacendo con nuove leggi 
ed In altri campi net quali ac
cusavamo ritardi patologici 
(Inflazione, basso tasso di 
sviluppo) ci riawlclnlamo 
alla media europea». 

Ottimista a metà si è rive
lato l'eurodeputato democri
stiano ed exdlrigente Fiat 
Vittorino Chiusano. La sua 

tesi centrale è la contrappo
sizione tra efficienza privata 
ed Inefficienza pubblica. 
Molte imprese sono state ca
paci di risanarsi, ridiventare 
competitive. Invece non fun
zionano poste, scuole, tra
sporti, ecc. Insomma, la Fiat 
regge il confronto con la Vol
kswagen, ma è l'Italia che 
non e competitiva con la 
Germania. 'Il problema fon
damentale — sostiene Chiu
sano — è qualificare la spesa 
pubblica privilegiando quel
la per gli In vestlmen ti». 

Più capacità di autocritica 
ha rivelato il dott Luca 
Remmert, esponente della 
Confagricoltura. *Sono me
no ottimista di chi mi ha pre
ceduto», ha detto, ricordando 
come la politica agricola Cee 
affoghi In mari di burro, lat
te ed altre eccedenze. E ci so
no responsabilità specifiche 
Italiane, come dimostrano i 
recenti scandali dell'olio e 
del vino al metanolo, l'attua
le scandalo dell'afta bovina, 
pericolo su cui la Cee aveva 
diramato direttive inappu-
cate. 

Un salto di qualità rispetto 
alla sterile disputa ottimisti-
pessimisti lo ha Impresso Al
fredo Reichlin, della segrete
ria del Pel: «Le forze dlrlgen ti 
Italiane non prendono co
scienza del carattere Inedito 
e drammatico delle nuove 
sfide che stanno di fronte al 
paese. In conseguenza pro
prio dell'europeissazione e 
mondializzazione dell'eco
nomia». In breve, sta finendo 
il ciclo economico e politico 

Alfredo 
Refehiin 

. del reaganismo, non funzio
nano più le ricette liberiste e 
spontaneiste: i paesi in via di 
sviluppo non pagano gli 
enormi debiti, l'economia 
Usa rallenta mentre Germa
nia e Giappone rifiutano di 
rimpiazzarla come «locomo
tive» abbassando I tassi, 
quindi il mercato mondiale 
tira meno, si alza la soglia di 
competitivita, esplodono 
nuove guerre commerciala 

'In questa situazione — 
commenu Reichlin — non 
vedo come l'Italia possa Ora
re avanti affidandosi al "tre
no" delle esportaztonL ti 
meccanismo di sviluppo non 
risolve più automaticamente 
I problemi E non possono ri
solverli le singole imprese. 
L'Industria Italiana ha alcu
ni punti di eccellenza, ma 
oggi in Italia per crescere 1 
dobbiamo Importare X e non 
Importiamo solo materie 
prime, ma anche tecnologie. 
Acquistiamo sempre più al
l'estero dò che non soppia
nto fan e così creiamo occu
pazione In altri paesi, men
tre tn Italia l'assistiamo*. 

»Se questi sono l problemi 
— ha concluso 11 dirigente 
comunista — la politica eco
nomica del governo è total
mente sbagliata, perchè ha 
due soli punti fermi: le Inl-

J fultà fiscali non si toccano e 
e rendite finanziarie neppu

re. Come si fa ti risanamento 
se in Italia la ricchezza fi
nanziaria è un milione di mt-

. llardl e non paga quasi olen
te? Nel dibàttito «itila legge 
finanziarla questa volta noi 
presenteremo un progetto 
alternativo, basato sul rie* 
qulUbrio tra entrate e uscite 
Mi netto non degli Interessi; 
ma degli Investment!, per
ché è ben diverso finanziare 
gli unL come si fa ora, e fi
nanziare gli altri». 
. «Mi sembra importante — 
è stata la significativa repli
ca di Enzo Mattina — che U 
Pel faccia questa proposta. 
Sulla tassazione delle rendi
te finanziarle, dico che è 
giunto 11 momento di arriva' 
re al dunque e non escludo 
che su questo terreno si pos
sano trovare intese ed al
leanze». 

Michele Coti» 

Il convegno nazionale delle Adi ad Assisi 

ii i ii li gli straordinari 
Diminuiti i posta' di lavoro 

Intervento di Pizzinato sul ruolo del sindacato - Critiche a Craxi - Mortillaro: «La 
competizione non sopporta un regime di piena occupazione» - Vivace replica di Lombardini 

Dal nostro inviato 
ASSISI — Il sindacato pro
tagonista della penultima 
giornata del seminarlo di 
studio delle Acli ad Assisi. 
Terna: «Il sindacato di fronte 
alle nuove sfide della solida
rietà*. A discuterne, sulla ba
se di una relazione dell'eco
nomista Ermanno Corrieri, 
erano Mario Colombo della 
Osi, Galbusera della UU, An
tonio Pizzinato segretario 
deUa Cgil. Corrado Rossltto 
delltTnionquadri e Felice 
Mortillaro presidente della 
Federmeccanica. Un sistema 
come l'attuale, — ha soste
nuto Mortillaro in polemica 
con Pizzinato —, con questi 
consumi, queste tecnologie, 
con questa organizzazione 
del lavoro e con la competi
zione Interna ed Intemazio
nale, non sopporta un regi
me di piena occupazione. 
Mortillaro si è quindi rivolto 
al sindacato per chiedere se è 
d'accordo a liberalizzare il 
mercato del lavoro e 1 falli
menti; a ridurre la spesa 
pubblica, a destinare una 
parte del reddito a sostegno 
del disoccupati cronici, degli 
emarginati; a ridurre U peso 
dello Stato sodale. 

Tesi ed Interrogativi che 
hanno suscitato la vivace 
reazione di Siro Lombardini 
(uno del reiatsrt ai semina* 
rio di ieri) che, aprendo U di
battito tn assemblea, ha, a 
sua volta invitato Mortillaro 
a valutare U costo economico 
e sociale della dtsoccupexto-
ne e a dimostrare che è più 

redditizio pagare la gente 
perché non faccia niente, 
piuttosto che impiegarla, 
magari nel musei, nel teatri, 
o per tutelare l'ambiente, 
con un rientro attraverso la 
bilancia turistica. 

Corrieri Introducendo il 
dibattito ha sottolineato che 
11 problema della solidarietà 
non può avere come obietti
vo solo 1 sei milioni di poveri 
Individuati dalla commissio
ne che ha lavorato presso la 
presidenza del Consiglio, ma 
deve tener conto di una arti
colazione ben più vasta se
condo cui attraverso para
metri di diverse gradazioni 
ci sono ben venti milioni di 
Italiani In condizioni di disa
gio. 

Occupazione e disoccupa
zione, mercato del lavoro, 
Nord e Sud, antiche e nuove 
povertà, risposte dello Stato. 
Questi I punti salienti del 
confronto che ha registrato 
subito un duro giudizio di 
Mario Colombo sulla politi
ca del governo, incapace, ha 
detto, di promuovere uno 
sviluppo equilibrato, una po
litica che dimostra, quanto 
costino gU squilibri. E II dise
gno liberista, ha detto, che è 
andato In crisi net due paesi 
che se ne erano tatti porta
bandiera: l'America di Rea
gan e nnghllterra della si
gnora Tbaicher. 

n sindacato ha avuto del 
ritardi nel eogHere la portata 
del mutamenti sociali Intro
dotti osile tnnovaslonl tecni
che e scientifiche e dalla 
frantumazione del lavoro di

pendente, ha sostenuto Piz
zinato rilevando però che se 
sono andate in crisi le vec
chie forme di solidarietà, il 
ruolo del sindacato non è di
ventato affatto residuale. 
Anzi, la società ha più biso
gno di sindacato se vuole 
salvaguardare e sviluppare 
la democrazia. Solidarietà e 
uguaglianza sodale, da non 
confondere con l'egualitari
smo, restano le linee portan
ti di una rifondasione che 
implica un salto culturale 
del movimento sindacale e 
un impegno concreto In tre 
grandi direzioni: il lavoro, la 
sua qualità, la riforma dello 
Stato sodale. Per quanto ri
guarda 11 lavoro, dice Pizzi-
nato, dobbiamo riscontrare 
una disoccupazione vera
mente eccezionale, che inve
ste soprattutto 1 giovani e il 
Mezzogiorno. È di questi 
giorni la notizia che nello 
scorso anno si sono raddop
piate le ore di lavoro straor
dinarie mentre si sono ridot
ti 1 posti di lavoro. È necessa
ria allora una netta svolta 
nella politica del governo, ha 
detto Pizzinato, modificando 
radicalmente la legge finan
ziaria e puntando decisa
mente ad uno sviluppo del
l'occupazione. E impensabile 
procedere con una logica 
estemporanea, disorganica, 
frutto delle uscite clamorose 
di qualche ministro. Per la 
qualità del lavoro è necessa
rio che l'introduzione delle 
nuore tecnologie si indirizzi 
verso una nuova eguaglian
za tra I lavoratori. Per questo 

occorre riconoscere un nuo
vo valore del lavoro. Non è 
più possibile che due medici, 
uno che lavora a part-time 
In ospedale e uno, invece, che 
dedica tutto il suo tempo al 
servizio della struttura pub
blica, vengano considerati 
allo stesso modo. In questo 
senso di grande valore stra
tegico è il protocollo firmato 
daulrl nel mesi scorsi. 

Sempre in tema di Mezzo
giorno, Pizzinato e Colombo 
hanno criticato le afferma
zioni di Crasi a Bari secondo 
cui il Rovemo farà di tutto 
perche non sia lo Stato ad 
accollarsi 1 costi dello spreco 
delle risorse per realizzare 
grandi opere pubbliche nel 
Mezzogiorno, originato dalla 
incapacità e dalla Inefficien
za di spesa degli enti locali. 
«Questa affermazione di 
Craxi, ha detto Pizzinato, mi 
ha colpito poiché nella Fi
nanziaria non c'è traccia del
le proposte formulate a tale 
scopo dal sindacati, tra le 
quali quella di istituire pres
so la presidenza del Consi
glio un centro di coordina
mento degli interventi di 
spesa per le opere pubbli
che*. Secondo Colombo «le 
responsabilità del ritardi ri
cadono anche sul comporta
menti dell'amministrazione 
centrale*. DI diverso avviso 
Galbusera della UU che si è 
detto d'accordo.con Craxi e 
ha definito «luogo comune 
quello di attribuire al gover
no centrale tutti l mail del 
Mezzogiorno*.. 

Rtnto Ctisigoi 


